
 
 

 

Escursione del 20 giugno 2019 

  Monte Legnone 

Percorso: Lunghezza Km 11.6 circa, Dislivello totale: mt. 1250,  

Partecipanti: (13) Adriano, Alba B, Alvaro, Armando, Chiara,  

Fausto O. Gloria, Graziella, Mauro, Nando, Rodolfo, Rosanna, Sandro. 

 

Nonostante  

le nebbie  

Il Legnone è un ben identificabile monte posto verso il termine del 

lago di Lecco nella catena che sta fra il lago e la Valsassina. Da 

Dervio di sale in auto fino ad una altitudine di mt.1450 e nei pressi 

del rifugio Roccoli di Lorla si posteggiano le auto. 

Da qui comincia a camminare verso la nostra montagna; la prima 

parte è su una comoda sterrata che ora è in fase di riparazione anche 

perché conduce ad alcune malghe che si trovano sui terreni che 

salgono verso il Monte Legnone. 

Dopo, il percorso si fa più ripido ed il sentiero è decisamente più 

disagevole; l’ultima parte, per superare un dislivello di 450 mt, dopo 

la “Ca’ de legn” (un tipico bivacco) è decisamente alpinistico con 

alcune roccette, anche se di facile superamento, e strette curve per 

salire sulla molto ripida pendice rivolta a sud ovest che conduce 

direttamente alla vetta, segnalata da una grande croce e da una 

cappelletta Mariana. 

Saliamo quindi con fatica anche se il poco sole ed il fresco vento ci 

aiutano a non sudare troppo. Peccato che questa combinazione 

metereologica abbia creato sulla cima del monte tanta nebbia che non 

ci ha permesso di godere il famoso panorama a 360 gradi del Monte 

Legnone verso le Alpi e verso le Prealpi Orobiche. 

Alcuni sprazzi di luce ci hanno concesso solamente qualche sguardo 

verso le profonde valli e verso un, oggi, opaco lago di Lecco. 

Nonostante queste non perfette condizioni del tempo, la salita al 

Monte Legnone si è rivelata molto bella, impegnativa e molto 

interessante. 

Il gruppo ha proceduto in modo compatto e chi allungava un po’ 

troppo il passo poi aspettava i più lenti e comunque tutti hanno 

raggiunto la cima in molto meno delle tre ore e mezzo segnalate alla 

partenza. 

Anche nel ritorno siamo stati disciplinati, a ciò obbligati anche dai 

luoghi piuttosto severi e ripidi che ci hanno consigliato prudenza. 

Durante l’escursione odierna non abbiamo osservato fioriture 

eccezionali però all’inizio del sentiero abbiamo visto i primi 

rododendri della stagione. 

Soprattutto, abbiamo avuto il piacere di incontrare alcuni stambecchi 

che si sono mostrati particolarmente amichevoli e non sono fuggiti al 

nostro arrivo.  

Anche il trasferimento in auto è andato bene, lungo, certo, ma tutto 

come previsto. 

                  Rosanna 


